
La ricetta di Finance Watch per riformare il settore finanziario

Dove siamo oggi

La profonda riforma del settore finanziario promessa dopo la crisi scoppiata nel 2007/2008 non é stata 
portata a compimento. Le nuove regole sono state fortemente indebolite dalla potente influenza delle lobby 
della finanza. Soprattutto, queste regole non hanno definitivamente chiarito come lo scopo del sistema fi-
nanziario debba essere servire la società e l’economia reale e nemmeno affrontato l’eccessiva dimensione 
e influenza del settore. Le imprese finanziarie possono quindi continuare a privatizzare guadagni da attività 
che non producono benefici sociali, mentre fanno ricadere le perdite sui cittadini. Questo significa anche 
che le nuove regole non hanno risolto il problema principale: la stabilità del settore finanziario.

Questo instabile sistema finanziario sta oltretutto sostenendo un modello 
di società ingiusto e non equo così come un modello economico insostenibile. 
I segnali di come non sia possibile continuare come se nulla fosse sono chiari. 
La distanza tra i più ricchi ed i più vulnerabili viene accresciuta dalla 
continua corsa al profitto da parte del settore finanziario. Contribuisce 
anche ai sempre più drammatici effetti provocati dai cambiamenti climatici 
sull’ambiente poiché supporta un modello economico basato sui carboni fossili, 
che producono maggiori profitti. Questa situazione non potrà cambiare finché 
i sussidi ai carboni fossili e un prezzo eccessivamente basso di tali risorse 
continueranno ad esistere. Stiamo avanzando come sonnambuli verso un futuro 
di crisi finanziarie e catastrofi ambientali. Le compagnie finanziarie che operano 
all’interno del sistema non sono state ritenute responsabili della crisi finanziaria 
e tantomeno delle problematiche create all’intero sistema. Questa situazione 
deve cambiare se si vuole riformare il settore.

Perché il cambiamento é necessario 

I cittadini Europei richiedono un cambiamento con sempre più intensità. Votano 
contro lo status quo e l’ignorare i problemi esistenti. Riformando il sistema 
finanziario possiamo utilizzare la finanza come uno strumento per risolvere i 
drammatici problemi legati all’economia, la società e l’ambiente che 
tutti i cittadini si trovano ad affrontare. Dobbiamo spostare l’ago della bilancia 
del potere per ridefinire insieme un nuovo assetto del settore finanziario di cui 
i cittadini possano fidarsi e voler supportare, perché volto a contribuire ad un 
futuro sostenibile e giusto. Ciò permetterebbe di evitare che nuove crisi finan-
ziarie riversino serie conseguenze sulla società.

Come mettere la finanza 
al servizio della società



Cosa urge fare 

RIFORMARE IL SETTORE FINANZIARIO

Per ricostituire un sistema finanziario al servizio della società dobbiamo urgen-
temente renderlo più stabile, deconcentrare l’attività economica e i rischi, raggiungere 
un maggior equilibrio tra finanza pubblica e privata, incoraggiare investimenti di lungo 
periodo, pretendere maggiore trasparenza riguardo l’impatto delle attività finanziarie sulla 
società e l’ambiente e che i responsabili siano chiamati a risponderne. 

Le istituzioni finanziarie devono ridurre le proprie dimensioni ad un livello gestibile 
per la società e diversificarsi maggiormente per permettere al sistema di essere resiliente 
e assorbire meglio gli shocks. 

La finanza deve tornare ad essere semplice e noiosa. Soprattutto, i cittadini devo-
no avere a disposizione i prodotti e servizi finanziari necessari per partecipare in modo 
integrato e giusto nella società. Tali prodotti e servizi devono essere semplici, facili da 
comprendere, trasparenti, accessibili, convenienti e adatti alle esigenze di tutti i cittadini.

 

FINANZIARE UNA SOCIETÀ ED UN’ECONOMIA SOSTENIBILI

Dobbiamo reindirizzare il capitale dove la società ha veramente bisogno. Il modo 
più efficiente per canalizzare i flussi finanziari è la regolamentazione e la garanzia che 
essa sia allineata con un modello economico democraticamente definito. 

Per renderlo possibile è necessario ridefinire il ruolo delle banche centrali, 
delle singole banche e del sistema finanziario nel suo insieme in quanto possono 
essere il motore del cambiamento nella direzione degli investimenti verso la costruzione 
di un’economia e società sostenibili. L’innalzamento del prezzo del carbone (misura non 
riuscita fino ad ora) e sanzioni salate per il danneggiamento dell’ambiente aiuterebbero a 
ridirezionare il flusso di capitali verso un’economia tarata sui 1.5°C nel rispetto della bio-
diversità e dell’ecosistema. L’innalzamento del prezzo del carbone, o l’introduzione di altre 
tasse e/o sanzioni, deve inizialmente essere imposto a quelle compagnie, inclusi i loro azi-
onisti e finanziatori, che inquinano maggiormente, in modo da non riversare il costo della 
transizione energetica sulle fasce più vulnerabili della società e sui cittadini in generale.

 

COSTRUIRE SULLE STORIE DI SUCCESSO 

Esistono pionieri della finanza sostenibile che hanno dimostrato come il mod-
ello stabile e etico di fare impresa funzioni. Sono l’esempio di come la finanza sia in 
grado di attivare la transizione verso un’economia inclusiva e sostenibile. Tali pionieri mer-
itano di essere sostenuti e gli ingredienti per il loro successo essere condivisi e promossi 
con il fine di replicare i loro risultati su scala più ampia.



STABILIZZARE  
La stabilità deve essere garantita in quanto il suo impatto va 
al di là della prospettiva prudenziale. L’instabilità influenza 
l’orizzonte temporale di finanziatori e creditori, spingendoli 
verso un’ottica miope.

Azioni politiche:
)) Garantire che nessun istituto finanziario sia troppo grande per fallire, anche attraverso leggi che 

separino le attività bancarie tradizionali da quelle di investimento speculativo

)) Regolamentare la gestione degli istituti finanziati in modo da evitare ricadute in termini sociali e 
ambientali.

)) Disincentivare speculazioni e bolle creditizie dannose.

•	 Regolamentare gli istituti bancari “ombra” e controllarne l’attività riducendo il riutilizzo dei 
collaterali e imponendo un limite alle transazioni finanziarie collateralizzate.

•	 Introdurre una tassa Europea sulle transazioni finanziarie.

•	 Interrompere il meccanismo del tranching delle cartolarizzazioni ed evitare la cartolarizzazi-
one delle infrastrutture.

DEMOCRATIZZARE 

I grandi istituti finanziari basati sull’azionariato hanno limitata 
responsabilità democratica e sono sconnesse da una più ampia 
e coerente visione economica. Vi é il bisogno di istituti finanziari 
focalizzati maggiormente sul loro impatto anziché sul loro profit-
to, come ad esempio le banche etiche, pubbliche, cooperative, 
rurali e gli investitori “pazienti”. Questo consentirebbe ai cittadini 
di avere un impatto positivo depositando i propri soldi in contesti 
finanziari locali, etici e sostenibili. É anche necessario che la finanza garantisca servizi a tutti i cittadini, avendo 
cura dell’inclusione sociale ed evitando ricadute sociali negative. 

Azioni politiche:
)) Rendere gli istituti finanziari responsabili dell’impatto delle loro attività di credito e investi-

mento con riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, cominciando col 
richiedere la presentazione di rapporti obbligatori su tali impatti. 

)) Garantire diversità tra modelli bancari promuovendo istituti finanziari piccoli, locali ed etici, 
con differenti strutture proprietarie e che rappresentino gli interessi di un vasto gruppo di attori 
della società.

)) Liberare potenziali investimenti pubblici adattando le regole di deficit, modificando le priorità 
di spesa e/o innalzando le entrate fiscali.

Le nostre richieste
Per ottenere il cambiamento di cui abbiamo bisogno,  
Finance Watch raccomanda le seguenti proposte di riforma del settore finanziario:



)) Investigare e se necessario modificare le regole vigenti in materia di aiuti di Stato e contabilita’ 
fiscale al fine di eliminare potenziali barriere allo sviluppo delle banche pubbliche. 

)) Fare in modo che la Banca Centrale Europea sia chiamata a rispondere maggiormente 
di fronte al Parlamento Europeo riguardo agli effetti delle politiche adottate in tema di ine-
guaglianze, cambiamento climatico, depauperamento delle risorse naturali e sviluppo sostenibile 
dell’economia e società Europee. 

)) Assicurare l’accesso per tutti i cittadini ai servizi finanziari base necessari per partecipare 
in modo equo e completamente integrato nella società.

)) Assicurare che l’interesse pubblico sia propriamente rappresentato nel processo di 
regolamentazione del sistema finanziario, attraverso l’adeguata partecipazione delle organiz-
zazioni della società civile nei gruppi di “esperti e delle parti interessate”, così come la trasparenza 
del processo legislativo. 

)) Ridurre l’influenza delle lobby finanziarie introducendo limiti all’accesso ai legislatori e ai 
politici in quanto garanti dell’integrità del processo legislativo e responsabili di mettere l’interesse 
pubblico e dei cittadini in cima alle priorità.

RIDIREZIONARE 
Dobbiamo adottare misure adeguate per trasferire flussi di capi-
tali verso investimenti sostenibili e socialmente responsabili, che 
considerino la biodiversità così come il ripristino e conservazi-
one dell’ecosistema: dall’economia alla regolamentazione finan-
ziaria, una serie di sanzioni e incentivi, resoconti più dettagliati, 
consumatori più esigenti e lavoratori più consapevoli.

Azioni politiche:
)) Assicurare che il Piano d’Azione Europeo per il finanziamento della crescita sostenibile (EU Action 

Plan on Financing Sustainable Growth) assuma chiari impegni verso il raggiungimento degli 
obiettivi di Parigi sul clima e degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni 
Unite. Tutte le normative dovrebbero mirare a eliminare progressivamente gli investimenti ed im-
pegni finanziari in attività socialmente ed ecologicamente negative. Questo include l’introduzione 
di valutazioni obbligatorie sugli impatti sociali, ambientali e di gestione (Environmental, Social and 
Governance, ESG) di tutte le attività da finanziare all’interno della nostra economia e società e per 
tutta la durata dell’investimento e oltre, prevedendo l’investigazione e l’approfondimento di dati e 
di informazioni (due diligence) e l’applicazione del prudent person principles.

•	 Stabilire una Tassonomia Europea ambiziosa e obbligatoria che includa in modo completo 
criteri di valutazione sociali e ambientali.

•	 Stabilire marchi ecologici (eco-labels) Europei che vengano rilasciati solo a quei prodotti 
finanziari che rispettino i criteri ambientali senza produrre esternalità negative.

•	 Garantire che i resoconti sulle informazioni non finanziarie siano soggetti a regole armoniz-
zate e obbligatorie.

•	 Garantire che l’insieme dei regolamenti e delle normative includa non solo aspetti legati 
alla lotta contro il cambio climatico, ma anche criteri per la valutazione dei rischi sociali e 
dei diritti umani.



)) Garantire che le banche centrali includano la valutazione dei rischi e degli impatti legati 
al clima e all’ambiente, così come dei rischi legati alla crescita delle disuguaglianze 
nella gestione delle politiche monetarie e del ruolo di supervisione di loro competenza. 

)) Garantire che i legislatori tengano in conto i rischi legati al clima, all’ambiente e alla 
società e facciano completo uso dei meccanismi prudenziali a disposizione sia a livello 
micro sia macro – come i requisiti di aumento di capitale, le riserve di capitale, i coefficienti 
di leva finanziaria settoriali, le linee guida sui crediti, i limiti previsti sulle grandi esposizioni e gli 
stress test. 

PREPARARE 
L’effetto di lungo periodo della politica monetaria speri-
mentale ad oggi in atto é ancora nebuloso. Ciò che è certo 
è che le nostre economie non si sono riprese dalla crisi fi-
nanziaria. L’economia, l’impresa e il ciclo di credito indicano 
che la prossima crisi potrebbe essere alle porte, eppure le 
decisioni dei politici non riflettono la gravità della situazione. 

Azioni politiche:
)) Creare piani d’emergenza per essere in grado di gestire una nuova crisi finanziaria ed 

economica. 

)) Ripensare gli strumenti di regolamentazione attualmente in vigore per assicurare il loro 
funzionamento nell’evento di una crisi globale. 

)) Creare regimi di garanzia dei depositi nazionali che rispettino quote appropriate e che 
riducano i livelli di prestiti in sofferenza da dover eventualmente introdurre nello schema di 
assicurazione sui depositi (European Deposit Insurance Scheme, EDIS). 

)) Garantire il corretto funzionamento del meccanismo di risoluzione unico (Single Resolution 
Mechanism, SRM) ed evitare ulteriori ricapitalizzazioni precauzionali. 

)) Ridurre il rischio operativo attraverso il miglioramento della gestione, mettere fine alla 
tendenza di scaricare la responsabilità sui livelli gerarchici inferiori e garantire appropriate 
risorse in termini di training e tempi di preparazione per i lavoratori dell’industria finanziar-
ia, in modo da poter adeguatamente rispettare i requisiti legislativi.

)) Migliorare l’attuale stress test ampliandolo oltre le banche, includendo criteri di valutazione 
ambientali, climatici, sociali e di gestione e allargando l’analisi a molteplici scenari futuri.

)) Garantire la sicurezza ed integrità’ delle infrastrutture tecnologiche adibite a fornire servizi 
finanziari a livello Europeo.
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